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ALLEGATO B – SET INFORMATIVO PROCEDIMARCHE 

 

BANDO PER LA CONCESSIONE DI CONTRIBUTI AI COMUNI PER IL RECUPERO E LA VALORIZZAZIONE DELLE 

MURA STORICHE – ANNUALITA’ 2025 (attuazione della D.G.R. n. 855/2024) 

 

 

SET INFORMATIVO PROCEDIMARCHE 

 

Modalità di partecipazione obbligatoria:   

A mezzo portale regionale “ProcediMarche” all’indirizzo: 

https://procedimenti.regione.marche.it/AreaPA/Pratiche/Avvia?ID=14109 

 

Nome procedimento: 

Concessione di contributi ai Comuni marchigiani per il recupero e la valorizzazione delle mura storiche - 

Annualità 2025 

 

Elenco delle Sezioni e dei Campi da compilare:  

 

SEZIONE ANAGRAFICA 

 

• Il/La sottoscritto/a 

 

• Nato/a a 

 

• Nato/a il 

 

• C.F. 

 

• Residente nel Comune di 

 

• Prov. di 

 

• Indirizzo 

 

• In qualità di legale rappresentante del Comune di  

 

• In quanto: Sindaco / Persona delegata (nel caso di persona delegata, occorre allegare 

obbligatoriamente la delega firmata digitalmente dal rappresentante legale del Comune - ALLEGATO 

D – “Atto di delega”) 

 

• Indirizzo della sede legale del Comune 

 

• C.F. (del Comune) 

 

https://procedimenti.regione.marche.it/AreaPA/Pratiche/Avvia?ID=14109
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• P.IVA (del Comune) 

 

• PEC (del Comune) 

 

• Telefono (del Comune) 

 

• E-mail (del Comune) 

 

 

SEZIONE ISTANZA 

 

• Presenta 

istanza di partecipazione al Bando per la concessione di contributi ai Comuni per il recupero e la 

valorizzazione delle mura storiche – Annualità 2025 (attuazione della D.G.R. n. 855/2024)  

 

 

SEZIONE DICHIARAZIONI 

 

• Dichiara 

al fine di presentare l’istanza, ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445, sotto la propria 

responsabilità e avendone piena conoscenza, consapevole delle responsabilità penali derivanti dal rilascio di 

dichiarazioni mendaci, di formazione o uso di atti falsi, e della decadenza dai benefici concessi sulla base di 

una dichiarazione non veritiera, richiamate dagli articoli 75 e 76 del medesimo Decreto, in osservanza alle 

disposizioni di cui al Bando in oggetto, quanto segue: 

 

• Costo totale dell’intervento (Indicare il costo dell'intervento come da Quadro Tecnico Economico 

(QTE) di progetto) 

 

• Costo totale ammissibile (art. 15.1 del Bando) relativo all’intervento (Coincide con il costo totale 

come da QTE di progetto solo se sono rispettate le condizioni di cui all'art. 15.1 del Bando) 

 

• Quota di cofinanziamento a carico del Comune (minimo 20% della spesa ammessa) [In riferimento al 

costo totale ammissibile, indicare la % relativa alla quota di cofinanziamento a carico del Comune 

(minimo 20%)] 

 

• Pari a (Indicare l'importo di cofinanziamento a carico del Comune, in Euro, calcolato sul costo totale 

ammissibile) 

 

• Contributo regionale richiesto (massimo € 500.000,00, minimo € 100.000,00) [Il contributo regionale 

massimo è pari all’80% della spesa ammessa e non può essere inferiore ad € 100.000,00 né può 

superare l'importo di € 500.000,00 (art. 5 del Bando)] 

 

• L’intervento è coerente con le finalità indicate nell’art. 1 e con le tipologie individuate all’art. 2 del 

Bando in oggetto 
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• L’intervento è coerente con gli strumenti di pianificazione urbanistica e territoriale delle zone 

interessate e dei piani di sviluppo del Comune e dei servizi comunali, ove tali piani esistano, sulla 

base di adeguate motivazioni inserite anche nell’ambito del Progetto allegato alla presente istanza 

 

• L’intervento è stato oggetto di specifica richiesta di autorizzazione all’esecuzione di opere, ai sensi 

dell’articolo 21, comma 4, D.Lgs. n. 42/2004 e s.m.i., alla competente Soprintendenza Archeologia 

Belle arti e Paesaggio delle Marche, che si allega alla presente istanza 

 

• L’intervento non beneficia di altre misure di finanziamento comunitarie, nazionali e regionali aventi 

le medesime finalità 

 

• L’intervento è munito del piano di gestione che garantisca l'adeguatezza organizzativa e 

professionale e la sostenibilità gestionale dei risultati dell'intervento stesso, al fine di assicurarne la 

pubblica utilità, che si allega alla presente istanza 

 

• L’intervento riguarda immobili di proprietà comunale (SI/NO) 

 

• L’intervento ha ad oggetto, anche in parte, costruzioni non di proprietà comunale ed è stata acquisita 

l’autorizzazione da parte dei proprietari alla realizzazione delle opere, che si allega alla presente 

istanza  (SI/NO) 

 

• Di rispettare la normativa comunitaria, nazionale e regionale in materia di ambiente, sicurezza ed 

appalti pubblici 

 

• Di aver preso visione dell'informativa circa il trattamento dei dati personali di cui all'art. 19 del Bando 

e di acconsentire al trattamento dei dati personali, contenuti nei documenti e nel progetto per la 

realizzazione dell'intervento di recupero e valorizzazione delle mura storiche, allegati alla presente 

domanda di finanziamento, per le finalità indicate nell’informativa medesima 

 

SEZIONE IMPEGNI 

 

In caso di ammissione al beneficio, si impegna a rispettare quanto previsto all’art. 14 del Bando “Obblighi a 

carico dei beneficiari”. In particolare, si impegna a:  

 

1. indicare, a propria cura e spese, in tutti gli atti, tabelle, cartellonistica di cantiere e in tutte le 

comunicazioni relative all’intervento oggetto del presente contributo regionale la dicitura 
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“Finanziato dalla Regione Marche”; 

2. trasmettere alla Regione Marche la Determina o la Delibera attestante lo stanziamento delle risorse 

a copertura della quota di cofinanziamento minimo del 20%, a carico dello stesso Comune, entro 30 

giorni dalla data di pubblicazione sul BUR del Decreto del Direttore del Dipartimento Infrastrutture, 

Territorio e Protezione Civile di concessione del contributo; 

3. realizzare gli investimenti in modo conforme rispetto alle finalità e obiettivi del Progetto e al 

Cronoprogramma delle lavorazioni, che è parte integrante della documentazione progettuale; 

4. garantire il rispetto della normativa sugli Appalti pubblici di cui al D.Lgs. n. 36/2023 nonché la 

normativa comunitaria, nazionale e regionale in materia urbanistica, ambientale e di sicurezza; 

5. acquisire tutti i pareri, nulla osta e autorizzazioni necessari alla realizzazione del progetto nonché il 

parere favorevole della Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio delle Marche, 

sull’ammissibilità dell’intervento ai sensi del D.Lgs. n. 42/2004 e s.m.i.;   

6. comunicare alla Regione Marche “Dipartimento Infrastrutture, Territorio e Protezione Civile” l’avvio 

dei lavori, l’ultimazione degli stessi e l’emissione del certificato di collaudo provvisorio o di regolare 

esecuzione. Le eventuali varianti di progetto dovranno essere comunicate ai fini dell’ammissibilità 

delle stesse come specificato all’art. 16 del presente Bando; 

7. provvedere, se del caso, al deposito del progetto strutturale attraverso l’Archivio Informatico 

Nazionale delle Opere Pubbliche (AINOP); 

8. sostenere tutte le spese di manutenzione ed esercizio dell’immobile oggetto di contributo regionale; 

9. dopo l’avvio dell’investimento, documentare con fotografie tutte le opere edili non più visibili ed 

ispezionabili successivamente alla loro esecuzione (demolizioni, sottofondi, drenaggi, ecc.);  

10. fornire, su richiesta della Regione Marche o delle strutture delegate o degli Enti di controllo, tutte le 

informazioni necessarie ai fini della valutazione, del monitoraggio e del controllo; 

11. consentire l’accesso del personale incaricato (funzionari e/o agenti regionali) alle visite e ai 

sopralluoghi nelle aree, impianti o locali oggetto dell’intervento; 

12. conservare e tenere a disposizione della Regione Marche, per i tre anni successivi al pagamento del 

saldo finale, tutti i documenti giustificativi (originali o copie certificate conformi agli originali) 

concernenti le spese ed i controlli relativi all’intervento in questione; 

13. effettuare tutti i pagamenti, al fine di consentire la tracciabilità delle spese oggetto di contributo, 

esclusivamente mediante il conto corrente dedicato, tramite Bonifici bancari (da conto corrente 

bancario la cui titolarità sia in capo agli enti beneficiari), Riba. Copia dei mandati di pagamento 

eseguiti e delle relative quietanze, con il riferimento alla fattura per la quale è stato disposto il 

pagamento, dovranno essere conservati agli atti dell’Ente. Non potranno essere effettuati pagamenti 

in contanti in nessun caso; 

14. allegare sempre ai giustificativi di spesa per ogni pagamento effettuato, la lista dei movimenti bancari 

o altra documentazione attestante la movimentazione. Dovrà quindi custodire tutti gli originali dei 

documenti contabili, ed esibirli qualora gli vengano richiesti in sede di controlli;  

15. individuare l’intervento attraverso il codice unico di progetto (CUP), ai sensi dell'articolo 11 della 

legge 16 gennaio 2003, n. 3, e censirlo nel sistema di monitoraggio sullo stato di attuazione delle 

opere pubbliche (BDAP-MOP) ai sensi del D.Lgs. 29 dicembre 2011, n. 229; 

16. espletare le procedure di appalto e di affidamento dei lavori, da certificare con apposito verbale di 

consegna lavori, entro 360 (trecentosessanta) giorni dalla pubblicazione del provvedimento di 

concessione del contributo, a pena della revoca del beneficio concesso; 

17. portare a termine l’intervento proposto, collaudare lo stesso, con emissione del certificato di 

collaudo provvisorio o del certificato di regolare esecuzione ai sensi dell’art. 116 dell’Allegato II.14 

del D.Lgs. n. 36/2023, ed inoltrare la rendicontazione finale alla Regione Marche entro il 15/12/2025; 
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18. apporre, nel giorno dell’inaugurazione alla presenza dei rappresentanti della Regione Marche, a 

propria cura e spese, in prossimità dell’opera eseguita con il presente contributo, in posizione ben 

visibile, una targa permanente riportante la dicitura “Finanziato dalla Regione Marche”. 

 

SEZIONE INTERVENTO 

 

• Denominazione dell’intervento/Titolo del progetto 

 

• Indirizzo ubicazione intervento 

 

• Coordinate georeferenziate (ricavabili da Google Maps https://www.google.it/maps) (Posizionandosi 

nel punto di interesse, premere il tasto destro del mouse. Verrà visualizzata una nuova finestra, 

cliccando sulle coordinate queste verranno copiate negli appunti. Potranno così essere incollate in 

questo campo con la combinazione di tasti Ctrl + V) 

 

• Tipologia dell’intervento, in riferimento all’art. 2 del Bando (breve descrizione dell’intervento) 

(Sono finanziabili: lavori di restauro, ristrutturazione, risanamento conservativo e miglioramento sismico 

dei beni immobili - lavori di sistemazione delle aree circostanti le mura - opere impiantistiche 

strettamente connesse al progetto di recupero del bene e alla sua accessibilità e fruibilità - allestimenti 

e arredi strettamente connessi al progetto di valorizzazione del bene e alla sua accessibilità e fruibilità - 

attrezzature e servizi tecnologici ed informatici strettamente legati alle attività culturali connesse 

all’infrastruttura e ad uso esclusivo della stessa) 

 

• Livello di progettazione approvato (ai sensi del D.Lgs. n. 36/2023) 

• Estremi atto di approvazione del progetto 

 

SEZIONE CRITERI DI SELEZIONE 

 

In riferimento al progetto presentato, si individuano gli indicatori relativi ai criteri di valutazione stabiliti nel 

Bando (art. 6), come di seguito riportati spuntando la casella corrispondente, che possono essere oggetto di 

valutazione da parte della Commissione:  

 

• Criterio A. Livello di progettazione e di cantierabilità dell’intervento (massimo 15 punti) 

- A1. Progetto Esecutivo (redatto ai sensi del D.Lgs. n. 36/2023) (10 punti) 

- A2. Progetto per il quale è stato già acquisito il parere favorevole della Soprintendenza 

Archeologia, Belle Arti e Paesaggio delle Marche (art. 21, c. 4, D.Lgs. n. 42/2004 e s.m.i.) (5 

punti) 

 

Nota bene: per poter ottenere i punteggi relativi al criterio di valutazione “A”, alla domanda dovranno essere 

allegati il Progetto Esecutivo, il Quadro economico di progetto, l’atto di approvazione del progetto e/o il 

parere favorevole della Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio delle Marche (art. 21, c. 4, D.Lgs. 

n. 42/2004 e s.m.i.). Fare riferimento alla sezione "Allegati". 

 

• Criterio B. Particolari riconoscimenti al Comune (massimo 22 punti) 

- B1. Patrimonio Mondiale dell’Umanità – UNESCO (8 punti) 

https://www.google.it/maps
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- B2. I Borghi più belli d’Italia (4 punti) 

- B3. Bandiera Arancione (4 punti) 

- B4. Bandiera Blu (2 punti) 

- B5. Bandiera verde (spiaggia per bambini) (2 punti) 

- B6. Bandiera Lilla (2 punti) 

 

Nota bene: per poter ottenere i punteggi relativi al criterio di valutazione “B”, alla domanda dovrà essere 

allegata la certificazione/attestazione comprovante il riconoscimento ottenuto e la validità dello stesso, alla 

data di inoltro della domanda di partecipazione al Bando. Fare riferimento alla sezione "Allegati". 

 

• Criterio C. Caratteristiche dell’intervento proposto (massimo 47 punti) 

- C1. Intervento in grado di coniugare le due esigenze prioritarie e complementari della 

sicurezza strutturale e della conservazione, valorizzando le azioni finalizzate al recupero di 

situazioni contraddistinte da un significativo stato di ammaloramento (12 punti) 

- C2. Valorizzazione edilizia e storico culturale dei luoghi e loro fruibilità (8 punti) 

- C3. Validità del progetto sotto il profilo dell’adeguatezza e della strategicità dell’intervento 

in relazione alle peculiarità della cinta muraria (7 punti)  

- C4. Scelta dei materiali e tecniche proprie della tradizione costruttiva (7 punti) 

- C5. Scelta di materiali innovativi ed ecosostenibili ma tali da non stravolgere la 

configurazione materico costruttiva originaria (7 punti) 

- C6. Interventi che minimizzano o riducono la presenza di linee aeree, elettriche, telefoniche 

e di servizi a rete (6 punti) 

 

Nota bene: per ciascun indicatore del criterio "C" individuato come presente, si devono descrivere 

nell’ALLEGATO C - "Relazione illustrativa" le caratteristiche del progetto presentato, ai fini dell’eventuale 

valutazione da parte della Commissione, anche con riferimento agli elaborati grafici e/o alla documentazione 

presentati. Fare riferimento alla sezione "Allegati". 

 

• Criterio D. Percentuale di compartecipazione del beneficiario all’investimento (Indicare la 

percentuale di cofinanziamento a carico del Comune. E’ comunque obbligatorio un cofinanziamento 

minimo pari al 20% della spesa ammessa) (massimo 6 punti) 

- Cofinanziamento pari al 20% (minimo per partecipare al Bando) (0 punti)    

- D1. Cofinanziamento maggiore del 20% e minore o uguale al 30% (3 punti) 

- D2. Cofinanziamento maggiore del 30% (6 punti) 

 

• Criterio E. Proposta di promozione turistica e rilancio del Comune (massimo 10 punti) 

- E1. Idoneità dell’intervento al recupero delle “mura storiche” per funzioni di pubblico 

interesse finalizzate alla creazione di itinerari connessi ad interventi di carattere sociale e 

culturale (6 punti) 

- E2. Sistemazione e valorizzazione delle aree circostanti le mura (4 punti) 

 

Nota bene: per ciascun indicatore del criterio "E" individuato come presente, si devono descrivere 

nell’ALLEGATO C - "Relazione illustrativa" le caratteristiche del progetto presentato, ai fini dell’eventuale 

valutazione da parte della Commissione, anche con riferimento agli elaborati grafici e/o alla documentazione 

presentati. Fare riferimento alla sezione "Allegati". 
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SEZIONE CRITERI DI PRIORITA’ 

Ai fini della valutazione delle priorità in caso di parità di punteggio da parte della Commissione e della 

formazione della graduatoria finale (art. 9), l’Ente che partecipa al bando in oggetto è (spuntare la casella 

corrispondente): 

 

• Comune risultante da fusione (indicare i riferimenti di legge) 

 

• Comune associato (mediante Unione di Comuni o convenzioni) per l’esercizio delle funzioni o dei 

servizi oggetto del contributo (indicare gli estremi dell’atto costitutivo dello statuto dell’Unione di 

Comuni, dell’Unione Montana o la convenzione, che dovrà comunque essere allegato alla presente 

istanza) 

 

 

Alla domanda dovrà essere allegata obbligatoriamente, a pena di inammissibilità della stessa, la seguente 

documentazione in formato .pdf: 

1. la relazione illustrativa del progetto che il Comune intende realizzare, redatta secondo lo schema di 

cui all’ALLEGATO C - “Relazione illustrativa” al Bando; 

2. solo in caso di delega da parte del legale rappresentante del Comune, l’atto di delega redatto 

secondo lo schema di cui all’ALLEGATO D – “Atto di delega” al Bando e sottoscritto digitalmente; 

3. il Progetto di fattibilità tecnico-economica (PFTE), approvato, redatto secondo il vigente Codice dei 

contratti pubblici (D.Lgs. n. 36/2023); 

4. il Quadro economico di progetto; 

5. l’atto di approvazione del Progetto di fattibilità tecnico-economica (PFTE) di cui al punto 3; 

6. il cronoprogramma procedurale che deve essere compatibile con i termini previsti dal Bando per 

l’erogazione e la rendicontazione dei contributi concessi; 

7. la dichiarazione sostitutiva, ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, sottoscritta 

digitalmente dal legale rappresentante del Comune, con l’indicazione: 

- del nominativo del Responsabile Unico del Progetto e degli estremi dell’atto di 

nomina dello stesso; 

- degli atti autorizzativi richiesti e/o rilasciati con indicazione dell’Autorità competente 

che li ha emessi; 

8. la dichiarazione sostitutiva, ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, redatta secondo lo 

schema di cui all’ALLEGATO E – “Dichiarazione posizione fiscale” al Bando, sottoscritta digitalmente 

dal legale rappresentante del Comune, con l’indicazione degli importi relativi all’IVA (per lavori, 

forniture e spese tecniche) non recuperabile; 

9. la richiesta di autorizzazione all’esecuzione di opere, ai sensi dell’articolo 21, comma 4, D.Lgs. n. 

42/2004 e s.m.i., formulata alla competente Soprintendenza Archeologia Belle arti e Paesaggio delle 

Marche; 

10. per il caso di interventi che abbiano ad oggetto, anche in parte, costruzioni non di proprietà dell’ente 

richiedente, l'autorizzazione dei proprietari alla realizzazione delle opere; 

11. il piano di gestione dell'intervento che garantisca l'adeguatezza organizzativa e professionale e la 

sostenibilità gestionale dei risultati dell'intervento, al fine di assicurarne la pubblica utilità; 

12. la documentazione fotografica attestante lo stato attuale dei luoghi oggetto di intervento; 
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13. stralcio dello strumento urbanistico generale o attuativo vigente, con indicazione del perimetro di 

intervento progettuale; 

14. elenco della documentazione presentata. 

 

Ai fini della valutazione dei progetti e dell’attribuzione dei punteggi relativi ai criteri di valutazione A e B di 

cui all’art. 6 del Bando, alla domanda dovrà essere allegata la seguente documentazione in formato .pdf: 

 

a. il Progetto esecutivo, approvato, redatto secondo il vigente Codice dei contratti pubblici (D.Lgs. n. 

36/2023); 

b. il Quadro economico di progetto; 

c. l’atto di approvazione del Progetto esecutivo di cui alla lettera a); 

d. il parere favorevole della Soprintendenza Archeologia, Belle Arti e Paesaggio delle Marche ai sensi 

dell’art. 21, c. 4, D.Lgs. n. 42/2004 e s.m.i.; 

e. per i particolari riconoscimenti al Comune (Patrimonio Mondiale dell’Umanità – UNESCO, I Borghi 

più belli d’Italia, Bandiera Arancione, Bandiera Lilla, Bandiera Blu, Bandiera verde): la 

certificazione/attestazione comprovante il riconoscimento ottenuto e la validità dello stesso, alla 

data di inoltro della domanda di partecipazione al Bando. 

 

IN MANCANZA DELLA DOCUMENTAZIONE SOPRA ELENCATA NON VERRANNO ATTRIBUITI I RELATIVI 

PUNTEGGI.   
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